
 

 

Tassonomia delle utenze 

In ottemperanza con quanto previsto all’art. 2 della Delibera ARERA 665/2017/R/idr del 28/09/2017 

“Approvazione del testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI), con riferimento all’utenza 

domestica sono state introdotte le seguenti sotto-tipologie d’uso:  

- Uso domestico residente: fornitura destinata a servire una singola unità immobiliare ad uso 

abitativo e residenza anagrafica dell’intestatario del contratto; 

- Uso domestico non residente: fornitura destinata a servire una singola unità immobiliare ad 

uso abitativo senza residenza anagrafica dell’intestatario del contratto; 

- Uso condominiale: fornitura effettuata con un unico contatore destinato a servire due o più 

unità abitative, anche in presenza di ulteriori unità aventi diverse destinazioni d’uso e 

adottando il criterio di prevalenza delle unità aventi destinazione abitativa.  

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 4 della Delibera ARERA 665/2017/R/idr del 28/09/2017 

“Approvazione del testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI), i corrispettivi per le utenze 

domestiche sono articolati secondo la seguente struttura generale:  

- una quota variabile (euro/mc), che con riferimento al servizio di acquedotto risulta modulata 

per fasce di consumo ed in particolare per l’uso domestico residente anche sulla base della 

quantità pro capite e prevede:  

� una fascia di consumo annuo agevolato in funzione del numero di residenti; 

� una fascia a tariffa base; 

� due fasce di eccedenza a tariffe crescenti;  

o per i servizi di fognatura e depurazione la quota variabile è solamente 

proporzionale al consumo.  

- una quota fissa (euro/anno) indipendente dal volume e suddivisa per acquedotto, fognatura 

e depurazione.  

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 8 della Delibera ARERA 665/2017/R/idr del 28/09/2017 

“Approvazione del testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI), sono previste le seguenti tipologie 

di utenze non domestiche: 

- Uso industriale: forniture destinate ad attività che si svolgono attraverso un processo 

industriale di trasformazione, montaggio, assemblaggio di materie prime e semilavorati 

finalizzato alla produzione di nuovi prodotti, di lavorazione di prodotti usati e di fornitura di 

servizi all’industria; 

- Uso artigianale e commerciale: forniture destinate ad attività il cui processo produttivo di 

beni o servizi di tipo artigianale è caratterizzato dall’esercizio prevalente del lavoro da parte 

del titolare di impresa e destinate ad attività di prestazione di servizi commerciali, di 



 

intermediazione nella circolazione dei beni, di servizi di ristoro e somministrazione alimenti, 

nonché strutture ricettive e di offerta di servizi commerciali vari; 

- Uso agricolo e zootecnico: forniture destinate a imprese agricole che svolgono attività di 

coltivazione del fondo, selvicoltura, florovivaistiche, frutticole, orticole e cerealicole, nonché 

forniture destinate all’allevamento di animali; 

- Uso pubblico non disalimentabile: forniture intestate a Enti Pubblici o privati, destinate al 

servizio di ospedali e strutture ospedaliere, case di cura e di assistenza, presidi operativi di 

emergenza relativi a strutture militari e di vigilanza (caserme e protezione civile), carceri, 

istituti scolastici di ogni ordine e grado e utenze pubbliche che comunque svolgano un 

servizio necessario a garantire l’incolumità sanitaria e la sicurezza fisica (polizia, carabinieri, 

vigili del fuoco); 

- Uso pubblico disalimentabile: forniture destinate a unità immobiliari che svolgano funzioni di 

pubblica utilità intestate a Enti pubblici (Regioni, Città Metropolitane, Comuni, …) diverse 

dalle precedenti.  

Per la categoria “Altri usi” sono previste cinque sotto-tipologie che presentano attualmente medesimo 

profilo tariffario, ma che sono state distinte per natura: 

- Altri usi – Uso irriguo: forniture destinate in modo esclusivo per irrigazione di aree permeabili 

quali parchi, giardini, aree verdi, orti, nonché destinate ad alimentare fontane pubbliche e 

case dell’acqua; 

- Altri usi – Approvvigionamento autonomo: forniture dei servizi di fognatura e depurazione 

per le utenze con fonti di approvvigionamento diverse dal pubblico acquedotto (pozzi); 

- Altri usi – Uso diverso (bocchettoni): forniture destinate a usi diversi dal domestico non 

ricompresi nelle precedenti categorie, quali ad esempio le utenze temporanee ad uso 

cantiere, forniture attivate a mezzo di colonnette mobili con contatore (c.d. “colli di cigno”) e 

prelievi autorizzati presso punti di fornitura del Gestore; 

- Altri usi – Antincendio: forniture per bocche antincendio. 

I corrispettivi per le utenze non domestiche (ad esclusione degli “Altri usi – Antincendio”) sono 

articolati secondo la seguente struttura generale: 

- una quota variabile (euro/mc) per i servizi acquedotto, fognatura e depurazione 

proporzionali al consumo e non articolati per scaglioni; 

- una quota fissa (euro/anno) indipendente dal volume e suddivisa per acquedotto, fognatura 

e depurazione. 

Per gli “Altri sui – Antincendio” è invece previsto un canone annuale in funzione del diametro della 

presa. 


